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2.1 PREMESSA 

L’elaborazione di uno strumento gestionale che sia facilmente interpretabile ed applicabile necessita 

di un’analisi delle caratteristiche ambientali del territorio d’elevato dettaglio; l’analisi, infatti, deve 

essere effettuata ad un livello a cui diventino significative le interazioni tra l’habitat e le componenti 

faunistiche. Per questo motivo all’interno della città metropolitana di Bari sono stati individuati i 

Comprensori Faunistici Omogenei (CFO) e le Unità di Paesaggio (UP), che rappresentano le unità 

territoriali funzionali alla gestione. 

I Comprensori Faunistici Omogenei (CFO) sono aggregazioni di territori comunali, omogenei dal 

punto di vista ambientale e, quindi, faunistico, all’interno della provincia di Barletta-Andria-Trani, 

che potranno essere usati per differenziare gli obiettivi gestionali. 

Le UP, invece, possono essere definite come porzioni di territorio all’interno delle quali la variabilità 

delle caratteristiche ambientali è minima. Secondo questa definizione, l’individuazione delle UP 

porta a delimitare delle superfici, più o meno grandi in relazione alla disomogeneità del territorio, 

che hanno evidenti differenze tra loro per quanto riguarda i principali e misurabili fattori ambientali 

quali la vegetazione spontanea e coltivata, l’idrografia, la morfologia, il clima e l’antropizzazione. 

Le UP, avendo quindi caratteristiche ambientali differenti, avranno anche differenze evidenti per le 

componenti faunistiche, sia a livello qualitativo (specie potenzialmente presenti), sia a livello 

quantitativo (capacità portante o densità potenziale per le popolazioni delle diverse specie). Le UP 

diventano, così, l’unità di base per la gestione faunistico-venatoria e permettono di impostare 

razionalmente tutte le attività gestionali, come il campionamento per il monitoraggio delle 

popolazioni di selvaggina, i miglioramenti ambientali, la pianificazione del prelievo, ecc. 

Molto importante é inoltre la definizione dell’estensione del Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) e 

della Superficie Utile alla Caccia (SUC), ossia del territorio interessato dalla presenza di 

popolazioni di fauna selvatica, in cui è realmente possibile effettuare le attività di gestione 

dell’Ambito Territoriale di Caccia e in cui è consentita l’attività venatoria. 
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2.2 MATERIALI E METODI 

2.2.1 Comprensori Faunistici Omogenei 

Al fine di ridurre al massimo l’elemento soggettivo nella definizione dei comprensori, all’interno del 

territorio di ogni comune sono stati misurati macro-fattori ambientali idrografici, geomorfologici, 

ambientali-faunistici, agro-silvo-colturali e antropici. I comuni, successivamente, sono stati aggregati 

per affinità ambientali mediante Analisi dei Cluster (McNab et al. 1999, Chuman & Romportl 2010). 

L’Analisi dei Cluster è un metodo di classificazione multivariata mediante il quale è possibile 

misurare in modo completamente oggettivo il grado di affinità tra unità di campionamento diverse 

in base alle distanze euclidee tra i singoli casi e, tenendo conto di tutte le variabili considerate, 

costruire dendrogrammi di aggregazione in gruppi omogenei. 

Le variabili ambientali misurate in ciascuno dei CFO sono state confrontate attraverso il test di 

Kruskal-Wallis, che ha permesso di verificare l’esistenza di differenze significative tra di loro. 

Infine è stata eseguita l’Analisi della Funzione Discriminante (AFD): grazie a questa analisi è stato 

possibile individuare le variabili ambientali più efficaci nel separare i CFO tra di loro. Essa è 

rappresentata dall’equazione: 

FD = β0 + β1X1 + … +  βnxn 

 

dove FD è la funzione discriminante, x sono le variabili indipendenti e β i coefficienti standardizzati 

delle variabili indipendenti. L'apporto di ogni variabile alla funzione discriminante è espresso dal 

valore assoluto di β, che indica in quale misura la variabile entrata nel modello contribuisce alla 

discriminazione tra i gruppi individuati sulla base dei valori assunti dalla variabile dipendente, e dal 

coefficiente di correlazione tra la stessa variabile e la FD. 

La bontà della classificazione della Funzione Discriminante è stata valutata utilizzando quattro 

indicatori: 

 Lambda di Wilks (e sua trasformazione in Chi-quadrato): dato dal rapporto tra matrice di 

devianza – codevianza entro gruppi e la devianza totale;  

 Autovalore: misura la varianza totale della variabile dipendente espressa nelle variabili 

selezionate, dando un'indicazione dell'importanza relativa della FD; 

 Correlazione canonica: misura il grado di associazione tra la FD e la variabile dipendente; 

 Percentuale di casi classificati correttamente: casi osservati inizialmente in un gruppo che 

vengono riclassificati dalla funzione nello stesso gruppo. 
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Una funzione discriminante è tanto migliore quanto più massimizza l'autovalore, la correlazione 

canonica e la percentuale di casi classificati correttamente e quanto più minimizza il valore di 

lambda di Wilks. La misurazione di tutte le variabili elencate è stata effettuata utilizzando il 

software QGis 2.14 e le cartografie tematiche delle Banche Dati geografiche e alfanumeriche del 

territorio della città metropolitana di Bari, messe a disposizione dal C.d.G. dell’ATC “Bari”. 

 

2.2.2 Unità di Paesaggio 

L’individuazione delle Unità di Paesaggio (UP) è avvenuta sovrapponendo al territorio della 

provincia una griglia con celle di 1 km di lato (100 ha) (fig. 2.1). Ogni cella della griglia costituisce 

l’elemento base delle analisi (Unità di Campionamento o UC), all’interno delle quali sono stati 

misurati i parametri ambientali. In particolare in ogni UC sono state misurate variabili relative la 

vegetazione spontanea e coltivata, la rete idrografica e l’antropizzazione. 

Anche le Unità di Paesaggio sono state individuate mediante Analisi dei Cluster, aggregando le UC 

per affinità delle caratteristiche ambientali. Così come fatto per i Comprensori Faunistici Omogenei, 

le variabili ambientali all’interno di ciascuna Unità di Paesaggio sono dapprima state confrontate 

con il test di Kruskal-Wallis e successivamente con l’Analisi di Funzione Discriminante. 

La misurazione di tutte le variabili elencate è stata effettuata utilizzando il software QGis 2.14 e le 

cartografie tematiche delle Banche Dati geografiche e alfanumeriche del territorio della città 

metropolitana di Bari, messe a disposizione dal C.d.G. dell’ATC “Bari”.  
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Fig. 2.1. Griglia delle Unità di Campionamento. 

 

 

2.2.3 Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) e Superficie Utile alla Caccia (SUC) 

Con l’ausilio de software QGis 2.14 è stato calcolato il Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) per 

ciascun comune (limiti comunali ISTAT 2015), seguendo le indicazioni del Piano faunistico venatorio 

regionale 2009-2014 (Delibera di Giunta n. 1045 del 23/06/2009) che, al titolo I parte I (Linee 

generali), definisce come territorio agro-silvo-pastorale “tutto il territorio suscettibile di sfruttamento 

riguardante: coltivazioni agricole, silvicoltura e allevamento del bestiame. Lo si ottiene sottraendo 

dall’intera superficie territoriale quella occupata da costruzioni, strade e ferrovie”. La definizione del 

TASP è sottolineata anche nella circolare INFS (oggi ISPRA) n. 1212/T-A 59 del 23 febbraio 1993. 

Per quel che riguarda le aree di rispetto, esse non possono essere incluse nelle percentuali minime 

destinate alla protezione della fauna selvatica a seguito del divieto di caccia (Consiglio di Stato – 

VI – sentenza n. 4972 del 21 maggio 2002). 
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Per quanto riguarda la superficie utile alla caccia (SUC) essa è stata calcolata sottraendo al TASP le 

aree protette (L. 394/91 e L. 157/92) e le aree di rispetto per la pubblica sicurezza e per le aree 

protette. In particolare l’art. 43 della L.R. 27/98 al comma 1 stabilisce che “è vietato a chiunque”: 

1) l’esercizio venatorio nei giardini, nei parchi pubblici e privati, nei parchi storici e archeologici e 

nei terreni adibiti ad attività sportive, nonché sparare nelle zone comprese nel raggio di 100 

metri purchè opportunamente tabellate; 

2) l’esercizio venatorio nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali 

conformemente alla legislazione nazionale in materia di parchi e riserve naturali, nonché 

sparare nelle zone comprese nel raggio di 100 metri purché opportunamente tabellate; 

3) l’esercizio venatorio nelle oasi di protezione e nelle zone di ripopolamento e cattura, nei fondi 

chiusi, nei centri di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, nelle foreste demaniali 

regolarmente tabellate, nonché sparare nelle zone comprese nel raggio di 50 metri dagli stessi; 

4) l’esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali, nelle zone 

comprese nel raggio di 100 metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a 

posto di lavoro e a distanza inferiore a 50 metri da vie di comunicazione ferroviaria e da 

strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali. 

Pertanto, sulla base di quanto è stabilito dalla normativa, sono state calcolate le aree di rispetto con 

buffer di dimensioni differenti così come illustrato nella tabella 2.1. 

 

Tab. 2.1. Dimensioni dei buffer per il calcolo delle aree di rispetto. 

Aree di rispetto Buffer 

Giardini, parchi pubblici e privati, parchi storici e archeologici, terreni adibite ad attività 

sportive, aie, corti, altre pertinenze di fabbricati rurali, immobili, fabbricati e stabili 

adibiti ad abitazione o a posto di lavoro 

100 m 

Parchi nazionali, parchi naturali regionali, riserve naturali 100 m 

Oasi di protezione, Zone di ripopolamento e cattura, centri di riproduzione della fauna 

selvatica 
50 m 

Ferrovie e strade carrozzabili 50 m 
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2.3 RISULTATI 

2.3.1 Comprensori Faunistici Omogenei 

Dopo aver misurato le variabili ambientali per ciascun comune e per mezzo dell’analisi dei cluster, è 

stato possibile classificare i comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani in 3 Comprensori 

Faunistici Omogenei (CFO) (fig. 2.2). Il test di Kruskal-Wallis (tab. 2.2) ha evidenziato che per 

alcune variabili ambientali analizzate ci sono differenze significative tra i 3 CFO. L’Analisi di 

Funzione Discriminante (tab. 2.3) ha classificato correttamente il 100,0% dei casi totali, ottenendo 

quindi un’ottima discriminazione dei casi classificati in precedenza con l’analisi dei cluster. Di seguito 

sono elencati e descritti i 3 CFO individuati: 

 CFO n.1 (184,46 km2): Margherita di Savoia, Trinitapoli. È caratterizzato soprattutto da 

vigneti (29,4%), saline (24,7%), seminativi semplici non irrigui (22,4%) e da oliveti (10,3%); 

si estende dal livello del mare a 82 m di quota. 

 CFO n.2 (441,41 km2): San Ferdinando di Puglia, Canosa di Puglia, Barletta, Andria, Trani, 

Bisceglie. È caratterizzato dalla presenza oliveti (42,7%), vigneti (18,1%) e seminativi 

semplici non irrigui (14,1%); si estende dal livello del mare a 669 m di quota. 

 CFO n.3 (917,05 km2): Minervino Murge, Spinazzola. È caratterizzato soprattutto da 

seminativi semplici non irrigui (60,1%) e da praterie naturali, pascoli e incolti (13,0%); si 

estende da 104 m a 679 m di quota. 

 

Tab. 2.2. Test di Kruskal-Wallis tra le medie delle variabili ambientali nei CFO individuati con l’analisi dei cluster. 

In grassetto sono mostrate le variabili significative (p-value < 0,05). 

Variabili ambientali χ2 p-value 

Aree urbanizzate 5,018 0,081 

Aree estrattive 4,364 0,113 

Seminativi non irrigui 6,982 0,030 

Seminativi irrigui 0,029 0,986 

Colture orticole 6,982 0,030 

Vigneti 2,473 0,290 

Frutteti e frutti minori 3,891 0,143 

Oliveti 6,545 0,038 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,836 0,658 



 

 

Analisi ambientale del territorio 

 

 

14 

Variabili ambientali χ2 p-value 

Sistemi colturali e particellari complessi 4,364 0,113 

Boschi 6,182 0,045 

Prati alberati e pascoli alberati 4,181 0,124 

Pascoli naturali, praterie e incolti 3,345 0,188 

Cespuglieti e arbusteti 4,109 0,128 

Aree con vegetazione arborea e arbustiva in evoluzione 5,908 0,052 

Rocce nude, falesie, affioramenti 4,181 0,124 

Aree con vegetazione rada 5,297 0,071 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 3,927 0,140 

Saline 6,716 0,035 

 

 

 

Fig. 2.2. Comprensori Faunistici Omogenei individuati nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 
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Tab. 2.3. Analisi di funzione discriminante dei CFO ottenuti con l’analisi dei cluster delle variabili ambientali. Per 

le analisi sono state utilizzate le prime 2 funzioni discriminanti (1 coefficienti standardizzati, 2 coefficienti di 

correlazione, FD = Funzione Discriminante). 

Variabili ambientali FD1 FD2 

Aree urbanizzate 
2,648 1 

-0,028 2 

1,112 1 

0,136 2 

Boschi 
6,563 1 

0,146 2 

-1,538 1 

-0,111 2 

Arbusteti 
2,187 1 

0,026 2 

2,514 1 

0,193 2 

Altre colture permanenti 
-9,164 1 

-0,005 2 

-3,435 1 

0,080 2 

Aree con vegetazione arborea e 
arbustiva in evoluzione 

6,434 1 

0,050 2 

7,592 1 

-0,026 2 

Aree con vegetazione rada 
-8,178 1 

0,039 2 

-5,623 1 

-0,084 2 

Aree estrattive 
1,202 1 

0,008 2 

1,486 1 

0,132 2 

autovalore 803,830 9,612 

correlazione canonica 0,999 0,952 

2 
36,210 

P = 0,001 

9,448 

P = 0,150 

 

 

2.3.2 Unità di Paesaggio 

Attraverso l’analisi dei cluster delle variabili ambientali misurate all’interno di ciascuna Unità di 

Campionamento, il territorio della provincia di Barletta-Andria-Trani è stato suddiviso in 9 Unità di 

Paesaggio (fig. 2.3). Il test di Kruskal-Wallis (tab. 2.4) ha evidenziato che per tutte le variabili 

ambientali ci sono differenze significative tra le 9 Unità di Paesaggio individuate. L’Analisi di 

Funzione Discriminante (tab. 2.5) ha classificato correttamente il 90,0% dei casi totali, ottenendo 

quindi una ottima discriminazione dei casi classificati in precedenza con l’analisi dei cluster. 

Di seguito sono elencate e descritte le UP individuate: 
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 U.P. n.1 – saline (45,42 km2): la superficie di questa unità di paesaggio è rappresentata quasi 

esclusivamente dalle saline di Margherita di Savoia (92,0%). Si estende dal livello del mare fino 

a 4 m, con un’altitudine media di 1 m. 

 U.P. n.2 – oliveti (422,87 km2): la superficie di questa unità di paesaggio è rappresentata 

soprattutto da oliveti (70,9%) e da vigneti (12.9%). Le quote vanno da 15 m a 380 m, con una 

quota media di 152 m. 

 U.P. n.3 – seminativi non irrigui e pascoli (140,88 km2): questa unità di paesaggio è 

rappresentata soprattutto da pascoli naturali, praterie e incolti (47,8%) e da seminativi semplici 

non irrigui (31,3%). L’altitudine varia da 130 a 673 m, con una quota media di 456 m. 

 U.P. n.4 – seminativi non irrigui e oliveti (169,20 km2): questa unità di paesaggio è 

caratterizzata da seminativi semplici non irrigui (33,4%), da oliveti (21,1%) e da aree 

urbanizzate (10,9%). Le quote vanno dal livello del mare a 550 m, con una quota media di 204 

m. 

 U.P. n.5 – seminativi non irrigui e boschi (32,28 km2): l'unità di paesaggio 5 è caratterizzata dai 

boschi (49,2%) e da seminativi semplici non irrigui (28,0%). Le quote variano da 143 a 653 m, 

con una quota media di 481 m. 

 U.P. n.6 – aree urbanizzate (57,64 km2): la superficie di questa unità di paesaggio è costituita 

da aree urbanizzate (68,0%) e da seminativi non irrigui (10,5%). Le quote variano dal livello 

del mare a 478 m, con una quota media di 57 m. 

 U.P. n.7 – vigneti e oliveti (309,39 km2): la superficie di questa unità di paesaggio è 

rappresentata da vigneti (48,1%), da oliveti (25,8%) e da seminativi semplici non irrigui 

(12,3%). L’altitudine varia da 2 a 554 m, con una quota media di 76 m. 

 U.P. n.8 – seminativi irrigui (51,03 km2): la superficie di questa unità di paesaggio è 

rappresentata da seminativi semplici irrigui (51,3%), da vigneti (18,5%) e da oliveti (12.1%). Si 

estende dal livello del mare fino a 243 m, con un’altitudine media di 121 m. 

 U.P. n.9 – seminativi non irrigui (314,15 km2): questa unità di paesaggio è caratterizzata 

soprattutto da seminativi semplici non irrigui (81,1%). Le quote variano dal livello del mare a 

679 m, con una quota media di 394 m. 
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Fig. 2.3. Unità di Paesaggio individuate nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Tab. 2.4. Test di Kruskal-Wallis tra le medie delle variabili ambientali nelle UP individuate con l’analisi dei cluster. 

In grassetto sono mostrate le variabili significative (p-value < 0,05). 

Variabili ambientali χ2 p-value 

Aree urbanizzate 418,276 < 0,001 

Aree estrattive 112,949 < 0,001 

Seminativi non irrigui 1125,924 < 0,001 

Seminativi irrigui 743,171 < 0,001 

Colture orticole 17,872 0,022 

Vigneti 1092,793 < 0,001 

Frutteti e frutti minori 355,249 < 0,001 
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Variabili ambientali χ2 p-value 

Oliveti 1264,405 < 0,001 

Colture temporanee associate a colture permanenti 50,401 < 0,001 

Sistemi colturali e particellari complessi 146,567 < 0,001 

Boschi 348,280 < 0,001 

Prati alberati e pascoli alberati 180,609 < 0,001 

Pascoli naturali, praterie e incolti 511,413 < 0,001 

Cespuglieti e arbusteti 26,842 0,001 

Aree con vegetazione arborea e arbustiva in evoluzione 67,623 < 0,001 

Rocce nude, falesie, affioramenti 49,599 < 0,001 

Aree con vegetazione rada 97,394 < 0,001 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 212,426 < 0,001 

 

 

Tab. 2.5. Analisi di funzione discriminante delle UP ottenute con l’analisi dei cluster delle variabili ambientali       

(1 coefficienti standardizzati, 2 coefficienti di correlazione, FD = funzione discriminante). 

Variabili 

ambientali 
FD1 FD2 FD3 FD4 FD5 FD6 FD7 FD8 

Aree urbanizzate 
0,1011 

0,0182 

0,3081 

-0,0172 

0,4391 

0,1672 

-0,6491 

-0,7932 

0,7861 

0,5062 

0,4641 

-0,0052 

0,0011 

-0,0192 

-0,1021 

-0,0872 

Aree estrattive 
0,0661 

0,0222 

0,1511 

0,0122 

0,0551 

-0,0172 

0,1161 

0,0602 

0,1021 

0,0462 

0,0871 

-0,0662 

-0,0731 

-0,0732 

0,0801 

0,0202 

Seminativi irrigui 
0,3861 

0,2642 

1,0431 

0,5272 

0,5971 

0,1902 

0,1861 

-0,0842 

0,1371 

-0,6102 

1,0531 

0,3222 

-0,0481 

-0,0692 

-0,0261 

-0,3112 

Seminativi non 
irrigui 

-0,3241 

-0,1522 

0,2551 

-0,0212 

-0,5841 

-0,7922 

0,0691 

-0,0712 

0,3271 

0,1052 

0,8141 

0,5552 

0,0561 

0,0962 

-0,0151 

-0,0312 

Colture orticole 
-0,0091 

-0,0032 

-0,0341 

-0,0242 

0,0141 

-0,0222 

0,0441 

-0,0052 

-0,0041 

-0,0232 

0,0381 

-0,0232 

0,0101 

0,0012 

-0,0161 

-0,0242 

Frutteti 
-0,0031 

-0,0202 

0,1321 

-0,0612 

0,0841 

-0,1852 

0,0481 

-0,0462 

0,1181 

-0,0712 

0,3351 

-0,0332 

-0,0181 

0,0092 

0,1251 

0,1142 

Oliveti 
0,0961 

-0,0022 

-0,0971 

-0,6692 

0,6831 

0,3872 

0,5101 

0,4342 

0,5901 

0,1952 

0,9991 

0,3662 

0,0021 

0,0022 

0,0221 

-0,1442 
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Variabili 

ambientali 
FD1 FD2 FD3 FD4 FD5 FD6 FD7 FD8 

Prati stabili 
0,0271 

0,0162 

0,1051 

0,0362 

0,0271 

-0,0242 

0,0781 

0,0392 

0,0771 

0,0502 

0,0321 

-0,0442 

-0,0561 

-0,0582 

0,0551 

0,0762 

Altre colture 
permanenti 

0,0321 

0,0072 

0,0681 

0,0102 

0,0161 

-0,0062 

0,0571 

0,0242 

0,0681 

0,0282 

0,0211 

-0,0162 

-0,0211 

-0,0262 

-0,0091 

-0,0172 

Colture 
temporanee 

associate a colture 
permanenti 

0,0371 

0,0102 

0,1571 

-0,0042 

0,0741 

0,0212 

-0,0321 

-0,0052 

0,0621 

0,0132 

0,1201 

0,0282 

-0,0021 

-0,0132 

0,3491 

0,3032 

Sistemi colturali e 
particellari 
complessi 

-0,0151 

0,0082 

0,0061 

-0,0102 

0,0481 

0,0342 

-0,0811 

-0,1552 

0,1021 

0,0812 

0,0251 

-0,0222 

0,0061 

0,0032 

0,1581 

0,1232 

Colture agrarie 
con spazi naturali 

0,0011 

-0,0012 

-0,0121 

-0,0212 

0,0151 

0,0012 

0,0021 

0,0052 

0,0001 

-0,0122 

0,0031 

-0,0162 

0,0051 

0,0002 

-0,0121 

-0,0082 

Boschi 
0,1501 

0,0732 

0,4091 

0,1592 

0,1451 

-0,0252 

0,2631 

0,1832 

0,3831 

0,1972 

0,0891 

-0,1952 

0,8921 

0,9182 

-0,0331 

-0,0152 

Prati alberati e 
pascoli alberati 

0,0911 

0,0282 

0,2791 

0,0522 

0,1891 

-0,0122 

0,0471 

0,0362 

0,2411 

0,0732 

0,2651 

-0,0422 

0,0221 

0,0182 

0,4251 

0,3532 

Pascoli naturali, 
praterie e incolti 

0,3441 

0,1482 

0,6111 

0,2722 

0,0061 

-0,1952 

0,4921 

0,4012 

0,7681 

0,5362 

0,1481 

-0,3782 

-0,3711 

-0,4312 

-0,0461 

-0,0382 

Cespuglieti e 
arbusteti 

0,0651 

0,0152 

0,1531 

0,0152 

0,1661 

-0,0012 

0,0221 

-0,0152 

0,1391 

0,0122 

0,2561 

-0,0052 

0,0091 

0,0292 

0,3781 

0,3652 

Aree con 
vegetazione in 

evoluzione 

0,0181 

0,0152 

0,0661 

0,0272 

0,0421 

-0,0022 

-0,0031 

0,0242 

0,0281 

0,0242 

0,0741 

-0,0242 

-0,0821 

0,0532 

0,0401 

0,0642 

Spiagge, dune e 
sabbie 

0,1021 

0,0062 

0,1821 

0,0122 

0,1471 

0,0182 

0,1341 

-0,0602 

0,1101 

0,0212 

0,2811 

0,0102 

-0,0081 

-0,0052 

0,5791 

0,4892 

Rocce nude, 
falesie, 

affioramenti 

0,0161 

0,0122 

0,0781 

0,0232 

0,0311 

0,0042 

0,1501 

-0,0112 

-0,1411 

0,0192 

0,1141 

-0,0022 

-0,0041 

-0,0252 

0,3061 

0,2022 

Aree con 
vegetazione rada 

0,0671 

0,0212 

0,1391 

0,0392 

0,0261 

-0,0252 

0,0841 

0,0622 

0,1631 

0,0702 

0,0341 

-0,0522 

-0,0841 

-0,0742 

-0,1221 

-0,0772 

Paludi interne, 
corsi d’acqua, 

canali, corpi idrici 

0,1071 

-0,0102 

0,1141 

0,0212 

0,1341 

-0,0202 

-0,0221 

-0,0182 

0,0691 

0,0082 

0,2771 

-0,0042 

-0,0381 

0,0052 

0,4211 

0,3722 

Paludi salmastre e 0,1611 -0,0721 -0,0231 -0,0231 0,0331 0,0051 0,0091 0,1971 
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Variabili 

ambientali 
FD1 FD2 FD3 FD4 FD5 FD6 FD7 FD8 

saline -0,8342 0,2992 0,3322 0,1302 0,0372 -0,2052 -0,0852 0,0412 

autovalore 9,152 7,441 2,861 2,192 1,914 1,704 1,500 0,165 

correlazione 
canonica 

0,949 0,939 0,861 0,829 0,810 0,794 0,775 0,376 

2 
16.769 

P<0,001 

12.919 

P<0,001 

9.376 

P<0,001 

7.132 

P<0,001 

5.204 

P<0,0001 

3.427 

P<0,001 

1.775 

P<0,001 

253 

P<0,001 

 

2.3.3 Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) e Superficie Utile alla Caccia (SUC) 

Nella tabella 2.6 è indicata la superficie in ettari del Territorio Agro-Silvo-Pastorale e della 

Superficie Utile alla Caccia dei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani. Sono inoltre 

riportate le superfici delle aree protette a seguito della Legge quadro sulle aree protette n. 394 

del 1991 e dalla Legge Regionale n. 19 del 1997 (Parchi Nazionali, Parchi Naturali Regionali, 

Riserve Naturali Statali e Riserve Naturali Statali), nonché a seguito della Legge n. 157/1992 

“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e della Legge 

Regionale n. 27 del 1998 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e 

la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività 

venatoria”. Sono inoltre riportate le superfici delle aree di rispetto per ogni comune della provincia. 

Complessivamente, la superficie protetta della provincia si estende per il 26,2% del territorio, anche 

se i comuni di Andria, Margherita di Savoia, Minervino Murge e Trinitapoli hanno una superficie 

protetta superiore al 30%. 

 

 



 

 

Tab. 2.6. Territorio Agro-Silvo-Pastorale e Superficie Utile alla Caccia della provincia di Barletta-Andria-Trani. Le superfici sono espresse in ettari (ha). 

Comune Superficie TASP 
Parco 

Nazionale 
Parco 

Regionale 
Riserva 
Statale 

Riserva 
Regionale 

Oasi ZRC 
Centro 

pubblico 
selvaggina 

Superficie 
protetta 

% 
protetta 

Aree di 
rispetto 

SUC 

Andria 40.289 37.749 12.204 0 0 0 0 550 31 12.784 33,9 9654 15.311 

Barletta 14.935 13.195 0 1559 0 0 0 0 0 1559 11,8 4594 7042 

Bisceglie 6925 5781 0 0 0 0 379 0 0 379 6,6 2458 2943 

Canosa di 
Puglia 

15.093 14.287 0 1865 0 0 692 0 0 2558 17,9 3709 8020 

Margherita 
di Savoia 

3570 3195 0 273 1743 0 0 0 0 2016 63,1 1161 18 

Minervino 
Murge 

25.741 24.679 7327 1445 0 0 0 0 0 8772 35,5 4851 11.056 

San 
Ferdinando 
di Puglia 

4123 3776 0 557 0 0 0 0 0 557 14,8 1307 1912 

Spinazzola 18.401 17.905 3928 364 0 0 0 0 0 4293 24,0 3086 10.526 

Trani 10.341 8680 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0 3374 5306 

Trinitapoli 14.877 14.318 0 1457 3186 0 0 0 0 4643 32,4 3178 6497 

TOTALE 154.295 143.566 23.459 7521 4929 0 1072 550 31 37.561 26.2 37.374 68.631 

 


